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Satelliti e nuove
tecnologie
aumenteranno
enormemente
l’offerta televisiva
Potremo scegliere
e farci i nostri
programmi
Ma dovremo
anche abituarci
a pagarli

L’INTERVISTA

Balassone: «Il futuro?
Una “marmellata”
ma più democratica»DigitaleDigitale

2 Si conclude il nostro
viaggio nel mondo della
nuova televisione: quella

digitale che viaggia
attraverso i satelliti. Il classico
salotto di casa si apre al
mondo intero e ad una
fruizione meno passiva.
Almeno si spera.

MILANO. Non si sbilancia più
di tanto sugli scenari del futuro
Stefano Balassone, consigliere
d’amministrazione della Rai.
Meno che mai su come sarà
l’impronta «digitale» della tv
pubblica,chedallepartidiviale
Mazzini stanno mettendo a
puntoinsiemeaTelecom«Ildi-
gitale?Permetteràdidistribuire
a distanza un assortimento di
prodotti più caratterizzati per
temieacostiaccettabili»,èlari-
posta di routine diplomatica.
Ma al di là della cautela, qual-
che frammento del domani te-
levisivo prende forma nelle pa-
role diBalassone. A cominciare
dalrapportoconl’utenza.

«Non credo che gli attuali
spettatori della televisione in
chiaro siano un popolo in fer-
vente attesa della li-
berazione del digi-
tale.Diciamochein
presenza di un’of-
ferta più attenta a
cercare un consu-
mo motivazionale
mirato, gli stessi
che si divertono
con la televisione
generalista si diver-
tiranno anche, e
sottolineo anche, a sfogliare la
televisionedigitale».

Ma i nuovi scenari finiran-
no per cambiare le abitudini
deiteleutenti?

«Il televisore di casa divente-
rà un apparato multifunziona-
le, una sorta di computer capa-
ce di offrire vari servizi. L’ap-
procio dell’utente, a quel pun-
to, sarà più variegato. Però non
credo ad un mutamento delle
abitudini. L’abbandonarsi o
meno passivamente al nuovo
flusso di proposte dipenderà
dallostiledivitadiognuno.

I costi più contenuti del di-
gitale, permetteranno di rea-

lizzare esperimenti impensa-
biliperlatvinchiaro?

«Non credo. I costi minori
dei canali digitali offriranno
l’occasione per puntare ad arri-
vare ad un pubblico. Saranno
un’opportunità in più per far
nasceredeiprodotti».

Insomma, se la televisione
generalista è una marmella-
ta,comesaràqualledigitale?

«Con una battuta: una mar-
mellata».

Capacedirendercipiùlibe-
ri nelle nostre scelte o più si-
mile al Grande Fratello or-
welliano?

«Se uno non è libero, non sa-
rà certo la televisione a liberar-
lo.Lapossibilitàdisceglierepiù
prodotti e l’incremento dei ca-
nali, sottendono il discorso su

come questi saran-
no alimentati. La
maggiore quantità
dell’offerta permet-
terà di arrivare a
una scrematura e,
quindi, ad una mi-
gliorequalità».

Visto che arri-
viamo per ultimi,
cosa dobbiamo
imparare da chi è

arrivatoprima?
«In molti paesi lo sviluppo si

è avuto con il grande sport e ci-
nema. In Italia abbiamo più ca-
nalidiqualunquealtranazione
esportecinemasonogiàofferti
inchiaro.Dallanascitadeldigi-
tale, molto tempo è passato e il
business tende a cambiare. Un
corretto rapporto tra costi e ri-
cavi, potrà permettere di incre-
mentare le pagine specialisti-
che. In ogni caso, lo sviluppo
del digitale sarà più lento ed
equlibrato della tv in chiaro. E
osereidirepiùdemocratico».

Bruno Vecchi

Radio, telefono
e computer:
tutto dentro la tv
ROMA. Nelprossimoautunno,latv
non sarà più, almeno per alcuni di
noi, la nostra «mamma». Fatti adul-
ti, dovremo scegliere con chi stare e
per quanto tempo. Partirà infatti in
ottobre sui canali tematici di Tele-
più la pay per view. Ossia la possi-
bilità di scegliere (e pagare) un
solo spettacolo, un solo avveni-
mento sportivo, inviato sugli
schermi domestici via satellite.
Dal consumo passivo passivo, in-
somma, al consumo passivo-atti-
vo: perché, per il concerto o per
la partita, comunque non ci
muoveremo da casa. L’offerta via
satellite si arricchisce anche in as-
senza di un pubblico consistente.
E così, racconta Giorgio Di Giu-
lio, responsabile per Telepiù delle
reti tematiche in digitale, in au-
tunno si sfrutteranno gli spazi
vuoti dei 25 canali tematici che
già offrono diciassette partite e
sette diversi punti di vista per la
Formula 1, per offrire in pay per
view dei film o dei singoli eventi
sportivi. In futuro, il sistema si
estenderà anche a
concerti di qualsiasi
genere. Ed è possibile
ipotizzarlo per spet-
tacoli teatrali, circen-
si. Sempre in autun-
no, sarà prodotta a
Milano per Telepiù
la versione italiana
del Disney Channel,
cartoni animati e
non solo: film, serial,
telefilm. La Disney
vende il marchio, ma
permette agli acqui-
renti di elaborare un
prodotto il più possi-
bile vicino ai gusti
del pubblico italiano
(in questo caso).

Un esperimento già fatto da
Stream in questo mese, ma sol-
tanto per gli abbonati via cavo,
con quattro grandi eventi di lirica
in pay per view: Orfeo e Euridice di
Gluck dal San Carlo di Napoli il 3
maggio, Roberto Devereux, sempre
dal San Carlo, il prossimo 31
maggio, il recital di Michael Bot-
ton My secret passion dal Teatro
Bellini di Catania (il 5 maggio),
infine il 22 maggio, da Palermo,
Il Cavaliere della Rosa
di Strauss. Tra qual-
che mese, la serie
«Una poltrona per
tutti» andrà via satel-
lite, e proporrà nella
collana The Best of
Opera Italiana i prin-
cipali eventi di musi-
ca lirica in pay per
view. Già prima del-
l’autunno, gli abbo-
nati Telepiù orfani
del Weather Channel
(che ha chiuso) po-
tranno sfiziarsi con
un nuovissimo ca-
nale meteorologico,
prodotto in Italia, visibile 24 ore
su 24, con una informazione
continua sui mutamenti climatici
nelle diverse zone e mari. Ma per
chi volesse proprio sapere quan-
do pioverà nel cortile di casa, si
sta preparando, per i prossimi
mesi, un programma interattivo,
che permetterà allo spettatore di
«interrogare» la tv, ottenendo in-
formazioni sempre più circostan-
ziate sulla zona che gli interessa.

La trasmissione via satellite in
digitale amplia enormemente, ri-
spetto all’etere, la capacità, il
flusso delle immagini e delle no-
tizie. Nei suoi primi 100 giorni,
ha trasmesso 500 ore di cultura
religiosa Sat 2000, definita dai
giornali «la tv dei vescovi», per-

ché finanziata da una fondazione
che fa capo alla Conferenza epi-
scopale. Il futuro prossimo di Sat
2000, dice il direttore Emanuele
Milano, è «lo studio di un palin-
sesto autunnale più articolato,
meno sovraccarico di quelli che
restano comunque i nostri temi:
più spazio alle sit com, a trasmis-
sione tipo Cineparrocchia (video
amatoriali di vita religiosa,
n.d.r.), un torneo di cultura reli-
giosa. E stiamo sperimentando,
dall’autunno dovrebbe essere una
realtà, Popotus, una trasmissione
per bambini», che ha lo stesso
nome dell’inserto analogo di Av-
venire. Vedremo invece ancora
squali e altre meraviglie del mon-
do subacqueo su Discovery
Channel, tradizioni italiane, cu-
cina e musica, interviste di ap-
profondimento su Rai Interna-
tional, che dal primo gennaio
1999 farà parte di NRT, la nuova
Raitre. Su satellite girerà anche
All news, il canale di notizie 24
ore su 24 con approfondimenti

che viaggeranno via Internet.
Il futuro-futuro è nell’integra-

zione dei mezzi di comunicazio-
ne, possibilmente «compattati»
in un unico veicolo: nell’emissio-
ne, via satellite; nella ricezione,
in un compu-televisore che, oltre
ad Internet, comprende magari
anche radio e telefono viva voce.
Consigliata soprattutto per gli ap-
profondimenti culturali, la nuo-
va navigazione a più mezzi ri-

sponde allo slogan
coniato da Carlo Sar-
tori, direttore di Rai-
sat: «dalla televisione
per tutti, alla televi-
sione per ciascuno»; e
corrisponde alla real-
tà del consumo tele-
visivo oggi più «evo-
luto», con le famiglie
che albergano in casa
anche quattro, cin-
que televisori: per la
mamma, il papà, il fi-
glio, il nonno. Ed
eventualmente, in
cucina, per la colf di
un altro continente.

Stream ha lanciato proprio all’i-
nizio di questo mese il suo nuovo
canale culturale, Cult Network
Italia, che promette di non fram-
mentare l’offerta in singoli eventi
di spettacolo o d’arte, ma di inda-
gare su ciò che vi è dietro, o a
fianco. Per far ciò, si è affidato ad
una società americana, la Creati-
ve Network International (CNI),
che preparerà alcuni programmi
di “intrattenimento culturale”.
Alcuni, come Profili e Questo,
quello e quell’altro, presentano do-
cumentari di produzione italiana
e internazionale sul mondo della
cultura, dell’arte, della musica e
dello spettacolo.

Nadia Tarantini

Disegno di Nicolas Vial

L A VECCHIA tv ha i giorni
contati. A sostenerlo non so-
no le solite cassandre degli

uffici marketing, quelle che pur di
vendere una nuova tecnologia
son disposte a firmare in largo
anticipo il certificato di morte di
quella vecchia, ma i dati di ascol-
to delle tv generaliste, in lento
ma costante calo, e l’analisi dei
dati statistici sulle abitudini del
teledipendente, italiano o euro-
peo.

Il «tempo libero», quello dedi-
cato alla fruizione, più o meno
casuale, del prodotto televisivo
classico cala drasticamente. E nel
telespettatore del nuovo millen-
nio, nasce l’esigenza di scegliere,

non più tra prodotti preconfezio-
nati (i format televisivi, uguali in
tutto il mondo) ma tra un catalo-
go di programmi tematici, tra i ti-
toli di una library di film, tra le
trasmissioni dedicate alle «nic-
chie» (dai maniaci del golf agli
amanti dei cartoni animati giap-
ponesi, dai cinefili ai cinofili, da-
gli erotomani agli appassionati di
giardinaggio), da sempre snobba-
te dalla tv generalista. Ma il pro-
blema della tv non riguarda solo
il contenuto, o meglio il software:
anche l’hardware contribuisce a
modificare le nostre abitudini te-
levisive. La convergenza delle
nuove tecnologie digitali trasfor-
ma lentamente il televisore in un

centro multimediale, fulcro di un
sistema che di volta in volta di-
venta cinema in casa, terminale
per il telelavoro, edicola elettroni-
ca, negozio virtuale. L’elemento
comune di questa trasformazione
è il linguaggio digitale, e il mezzo
principe per la sua diffusione è il
satellite. La rivoluzione è comin-
ciata, in tutto il mondo: negli
Stati Uniti, dove DirectTv e Dish,
i due principali operatori digitali,
si contendono un ricchissimo
mercato di teledipendenti, offren-
do loro centinaia di canali tema-
tici e migliaia di film in «Pay Per
View» (paga per vedere); in Euro-
pa,dove Canal Plus ha già raccol-
to nove milioni di abbonati alle
sue pay tv (e sotto l’ombrello del
gigante francese, c’è anche la no-
stra Tele +); in India, nell’estre-
mo oriente e dei paesi dell’Ameri-
ca Latina, terre di conquista per i
nuovi tycoon televisivi come Ru-
pert Murdoch (nelle favelas di Rio
ci sono più parabole che servizi
igenici).

Ma tutto questo ha un prezzo,
naturalmente: nel mondo della
nuova tv digitale, nessuno ci re-
galerà nulla. Dovremo imparare
a pagare per vedere, abbonandoci
ai bouquet di tv tematiche, o ac-
quistando, a colpi di telecoman-
do, i prodotti «a valore aggiunto»
che di volta in volta ci verranno
offerti attraverso i ricevitori digi-
tali (dai servizi di «home ban-
king» ad internet via satellite). E
non è detto che i tempi siano ma-

turi: in un paese «televisivamente
avanzato» come la Germania, il
Berlusconi locale, Leo Kirch, ha
investito milioni di marchi nella
sua tv del futuro, raccogliendo so-
lo poche migliaia di abbonati.

E in Italia? Cosa succederà nel
paese del caos televisivo, dove il
teleutente può contare su centi-
naia di emittenti «gratuite» (si fa
per dire: anche noi paghiamo,
seppure indirettamente, le nostre
serate davanti al teleschermo, at-
traverso il bombardamento pub-
blicitario al quale siamosottopo-
sti)? Le proiezioni sono incorag-
gianti: al milione di parabolizza-
ti attuali, pionieri della nuova
tecnologia, si aggiungeranno co-
loro che potranno ricevere la tv
del futuro attraverso i sistemi
condominiali (oggi in forte cresci-
ta) e le reti cablate (sia quelle in
fibra ottica del progetto Socrate di
Telecom che i vecchi doppini di
rame destinati al telefono dome-
stico, oggi riciclabili per la tv di-
gitale grazie ai nuovi sistemi di
compressione del segnale).

L’offerta di tv tematiche in ita-
liano, con l’ingresso di Rai e Tele-
com nel business della tv digitale,

raddoppierà entro pochi mesi. Le
stesse televisioni locali, grazie al-
le innovazioni tecnologiche e alla
disponibilità, sempre piùa buon
mercato,di «banda digitale», sa-
liranno sui satelliti, alla conqui-
sta di nuovi potenziali acquirenti
di tappeti persiani o di rivoluzio-
nari aspirapolvere. La tv su ri-
chiesta (Video On Demand: sce-
gli tu quello che vuoi vedere)
cambierà radicalmente il nostro
modo, sino ad ora passivo, di
fruire l’evento televisivo. I servizi
interattivi (da quelli ludici, che ci
consentiranno di trasformare il
nostro ricevitore in una consolle
per videogames, a quelli commer-
ciali, che ci faranno navigare tra
gli scaffali di un supermercato
virtuale) segneranno il nostro in-
gresso nel mondo del commercio
elettronico.

E se mai ci stancheremo di tut-
to questo, potremo sempre girare
la nostra parabola, affaccciata
verso il cielo, alla ricerca di nuovi
segnali. C’è vita oltre lo scher-
mo...

*Caporedattore
delmensile«Satellite»

Un salotto
nell’etere
Un salotto
nell’etere

MARCELLO BERENGO GARDIN*

Isoggetti
DaTelepiùa
Stream,daRaisat
aSat2000, le reti
fannolagaraa
chioffredipiù:
sport, cultura,
informazionee
cartoon
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GLOSSARIETTO

Da analogico a tematico
le parole per vedere di più
Analogico. Sistema di trasmis-
sione e ricezione che usa lo stes-
so linguaggio delle immagini te-
levisive.
Bouquet. In francese, vuol dire
mazzo di fiori, si usa per indica-
re un insieme di offerte televisi-
ve che usano lo stesso mezzo,
per esempio il satellite, come il
“bouquet” di Telepiù, etc.

In futuro, sarà usata come la
parola “palinsesto”, che dà un’i-
dea di offerta rigida: prendere o
lasciare. Mentre “bouquet” sem-
bra alludere alla libertà di sce-
gliere.
Criptato. Dicesi di “decoder”
che contiene un particolare co-
dice segreto, inserito in una
scheda, che permette la ricezio-
ne di programmi o canali a pa-
gamento.
Decoder. Lo strumento che ser-

ve a ”decodificare” il messaggio
che arriva via satellite, attraver-
so la parabola, e a trasformare,
insieme al ricevitore, gli impulsi
in immagini. Il decoder può es-
sere “free”, libero e dare accesso
a diverse emittenti (Rai, Media-
set, etc); oppure “criptato” e
consentire solo accessi a paga-
mento.
Digitale. Sistema di trasmissio-
ne e ricezione che usa lo stesso
linguaggio dei computer, il lin-
guaggio “binario” perché fatto
di coppie di segnali. Il digitale
viene poi trasformato dal ricevi-
tore in immagini.
Parabola. È detto dell’antenna
tonda, che orientata permette la
ricezione dei segnali dal satelli-
te.
Pay tv. È la tv a pagamento (per
esempio, Stream e Telepiù). Ci si

abbona a canali tematici e si ri-
ceve un decoder criptato che
“apre” il nostro televisore a quei
programmi.
Pay per wiew. Ovvero “pagare
per vedere”, ci si abbona non ad
un intero canale, ma, per esem-
pio, al film del lunedì; oppure
ad un film porno (negli alberghi
più moderni vige già la “pay per
view” destinata a questo gene-
re). Si paga cioé soltanto per
quello che si decide di vedere
volta per volta.
Piattaforma digitale. Accordo
tra diverse emittenti, per usare
lo stesso linguaggio digitale nel-
la trasmissione via satellite, per-
mettendo agli utenti di ricevere,
con un unico ”decoder” (e solo
con differenti schede) tutte le
trasmissioni. Finora hanno ade-
rito alla “piattaforma” Raisat,
Canal plus, Stream.
Satellite. “Il” satellite sono di-
versi satelliti che girano sul no-
stro capo. “Il” satellite è in gra-
do di trasmettere sia in linguag-
gio “analogico” che “digitale”.
Tematico. Un canale tematico è
un canale che trasmette soltan-
to sport, o cultura, etc.


